[image: image1.png]



Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore

I.P.S.S.S. “M. Lentini” – Liceo Scientifico “A. Einstein”

74017 MOTTOLA

(TA)

Anno Scolastico 2006/2007

Carta

dei

Servizi

Dirigente Scolastico:  Dott. Enrico SALAMINO

[image: image2.jpg]



Via Giusti, 1 Tel.-Fax 099.8867272  - Pres.za tel. 099/8868042  C.F. 9000 2460 732
e-mail ipsss.lentini@libero.it  

http://www.lentinieinstein-mottola.it
CARTA DEI SERVIZI

Premessa

La Carta dei servizi è il documento che ratifica l’impegno assunto dall’Istituzione Scolastica nei confronti dei suoi utenti (alunni, famiglie, personale scolastico, ecc.)

Come strumento di tutela e mezzo per la conoscenza e per la verifica del servizio, essa favorisce una gestione partecipata della scuola e un’ampia realizzazione degli standard generali del servizio (Allegato al D.P.C.M. 7 giugno 1955 e  C.M. 19 gennaio 1996, prot. 16018)

Art. l Finalità generali
L'Istituto considera finalità generali del proprio operare pedagogico:

· i principi della Costituzione italiana, in particolare gli artt 3, 30, 34; 

· la valorizzazione del bagaglio culturale e della vocazione produttiva del territorio in cui opera;

· la valorizzazione della dimensione sociale degli allievi, in particolare attraverso la rete di relazioni interpersonali nel gruppo classe;

· la comprensione delle problematiche post-industriali emergenti quali la gestione non violenta dei conflitti, la distribuzione equa delle risorse economiche e la salvaguardia degli ecosistemi.

Art. 2 Organizzazione della vita scolastica
La seguente Carta dei servizi fa, inoltre, propri i principi fondamentali indicati dalle norme ministeriali, quali uguaglianza, imparzialità e regolarità, accoglienza e integrazione, diritto di scelta, partecipazione, libertà di insegnamento e aggiornamento del personale. La vita della comunità scolastica viene, inoltre, organizzata secondo quanto fissato dal DPR n.249 del 24.06.98 e di seguito riportato:

· La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica; 

· La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione Internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali dell'ordinamento italiano;

· La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva; 
· La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Principi fondamentali

Art. 3 Uguaglianza e imparzialità: la pari opportunità formativa verrà garantita attraverso l'adozione di:

a) criteri collegiali nell'assegnazione degli alunni alle classi che tengano conto delle esigenze economiche e organizzative degli alunni e delle loro famiglie, della necessità pedagogica di :

· garantire un'equa distribuzione degli allievi per fasce di rendimento;
· favorire la formazione di psicogruppi ben strutturati, in particolare, nella fusione di classi parallele;

· favorire l'integrazione sociale e culturale fra studenti di sesso, religione, lingua, razza, etnia diverse, con particolare riferimento ai portatori di handicap;

b) soluzioni organizzative dell'orario delle lezioni in grado di: 

· contemperare le esigenze degli studenti e della didattica (vedi studenti di religioni diverse da quella cattolica); 

· utilizzare criteri efficaci, compatibilmente con le necessità organizzative del personale scolastico, in grado di garantire una distribuzione delle ore di lezione nei vari giorni della settimana per fornire allo studente un’equa suddivisione giornaliera dei testi scolastici, una razionale distribuzione dei tempi settimanali da dedicare allo studio e ad attività extrascolastiche;

c) provvedimenti atti a garantire la piena offerta formativa con borse di studio, fornitura gratuita di strumenti e materiali didattici, compatibilmente con le disponibilità finanziarie della scuola, agli studenti in condizioni socio​economiche disagiate;

d) interazione ed eventuale stipula di convenzioni con ASL ed Enti locali allo scopo di garantire eventuale assistenza psicologica e sociale a soggetti in difficoltà, assistenza igienico-sanitaria ad alunni con handicap fisico, ausili pedagogici ad alunni con handicap sensoriale;

e) provvedimenti e relative richieste alle amministrazioni competenti, atti ad eliminare eventuali barriere architettoniche per alunni portatori di handicap fisico.

Art. 4 Regolarità del servizio:  in presenza di conflitti sindacali o di agitazioni studentesche, oltre al rispetto delle norme di legge e di quelle ontrattuali, la scuola si impegna a garantire:

a) ampia e tempestiva informazione alle famiglie attraverso l'utilizzazione di diversi canali (albo dell'istituto, stampa locale, diario dello studente) sulle modalità e sui tempi dell'agitazione; 
b) i servizi minimi essenziali di custodia e vigilanza, specie in presenza di soggetti non autonomi per età o condizione psicofisica, e delle proposte operative (assemblee di corso, di sezione, di classe, etc.) in grado di favorire la partecipazione democratica e la responsabilizzazione degli studenti.  

Art. 5 Accoglienza e integrazione
La scuola garantisce l'accoglienza degli alunni e dei genitori attraverso:
a) iniziative, quali l'elaborazione di un progetto di accoglienza, atte a far conoscere strutture, forme organizzative, Regolamento d'Istituto, Piano dell'Offerta Formativa (POF) a tutti gli alunni nuovi iscritti e ai loro genitori, entro la prima decade dell'anno scolastico, anche attraverso la collaborazione degli alunni delle ultime classi;

b) iniziative atte a conoscere gli alunni nuovi iscritti (nei diversi aspetti sociologici, psicologici, socio-affettivi, cognitivi, culturali, etc.) attraverso tests d'ingresso, per impostare una corretta programmazione annuale educativa e didattica;

c) la consegna di copia del Piano dell’Offerta formativa, della Carta dei Servizi e del Regolamento d'Istituto;

d) l'organizzazione di un incontro tra genitori degli alunni nuovi iscritti e docenti del consiglio di classe per una prima reciproca conoscenza;

e) la fornitura di una bacheca genitori e di una bacheca alunni, per favorire la circolazione delle notizie di comune interesse;
f) iniziative di aggiornamento degli operatori, compatibilmente con la disponibilità di risorse finanziarie e secondo una priorità imposta dalla realtà scolastica, sui temi delle problematiche giovanili inerenti il disagio, la devianza, la pari opportunità e l'intercultura;

g) iniziative atte a preparare le classi all'accoglienza e all'inserimento del diverso, in particolare del portatore di handicap;

h) soluzioni organizzative e mezzi atti a garantire pari opportunità formative agli studenti lavoratori, agli stranieri, ai degenti negli ospedali, ecc. (insegnanti di lingua madre, registrazione di lezioni, riproduzione di materiale didattico, garanzie di riservatezza, etc.).

L'Istituto garantisce, nei confronti degli alunni iscritti e degli operatori, forme di monitoraggio tendenti ad orientare ed integrare gli alunni nel proprio contesto, attraverso :

a) l'impiego del docente-tutor per piccoli gruppi di alunni, a cura in particolare del C.I.C. (Centro di Informazione e Consulenza);

b) l'impiego del referente-tutor per il personale docente e A T A che, rispettivamente, non hanno maturato esperienza di insegnamento nella disciplina di competenza e di lavoro nel settore affidato.

L'Istituto si impegna a favorire l'interazione e l'integrazione tra i diversi corsi attivati. 
Art. 6 Diritto di scelta obbligo scolastico e frequenza: l'istituto garantisce criteri oggettivi nella individuazione degli aventi diritto alla frequenza in caso di eccedenza di domande e si impegna a prevenire e controllare l'evasione e la dispersione scolastica.

L'Istituto garantisce la propria attenzione e il proprio intervento, attraverso i Consigli di Classe e con eventuali iniziative atte a far conoscere la propria offerta formativa, a favore delle famiglie i cui figli hanno abbandonato l'attività scolastica, anche al di fuori dell'obbligo.
Art. 7 Partecipazione, efficienza e trasparenza
L'Istituto considera la trasparenza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con l'utenza condizione fondamentale per favorire la partecipazione democratica alla gestione sociale della scuola. Verranno pertanto garantiti, con modalità coerenti ai valori di cui all'art. 21 della Costituzione:

a) la consultazione rivolta ad alunni e genitori con possibilità di proposte e di emendamenti sulla Carta dei servizi, sul Regolamento di Istituto e sul POF;

b) una bacheca generale di Istituto ove verranno mantenuti affissi in via permanente una copia del Regolamento di Istituto, della Carta dei servizi, del POF; l'organigramma della Presidenza, degli Organi Collegiali e dei servizi didattici di supporto; il piano di evacuazione in caso di calamità; verranno mantenuti affissi, per un minimo di dieci giorni, gli atti del Consiglio di Istituto, del Collegio dei Docenti, della giunta esecutiva, i. servizi offerti alla scuola da soggetti esterni (iniziative sportive, teatrali, culturali, etc.);

c) una bacheca del personale ATA contenente in via permanente l'organico con orario di servizio, funzioni e dislocazione;

d) una bacheca del personale docente contenente l'organico con la materia insegnata, l'orario di servizio e quello di ricevimento di genitori e alunni;

e) una bacheca sindacale per tutti i dipendenti;

f) una bacheca degli studenti e dei genitori.

L'Istituto assicura:
a) l'aggiornamento degli operatori scolastici sulla legislazione e sulla politica scolastica italiana, la discussione sulle linee guida del bilancio d'Istituto;

b) Il monitoraggio delle varie attività per la valutazione della qualità dell'Offerta Formativa.
Art. 8 Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale:
a) la libertà di insegnamento si realizza nel rispetto della personalità dell'alunno;

b) l'esercizio della libertà di insegnamento si fonda sul presupposto della conoscenza delle teorie psico-pedagogiche e delle strategie didattiche, delle moderne tecnologie educative e sul confronto collegiale con gli altri operatori;

c) l'aggiornamento è un obbligo per l'amministrazione e un diritto-dovere per il docente ed il personale ATA. L'Istituto si impegna a:

· favorire l'auto-aggiornamento, consentendo (secondo criteri da definire) la partecipazione a convegni e corsi organizzati dalle associazioni professionali;

· proporre corsi di aggiornamento sulle problematiche didattiche e, in particolare, sugli sviluppi delle aree disciplinari professionalizzanti.

Art. 9 Promozione delle condizioni per il diritto al lavoro:
L’Istituto, in attuazione dell’art. 4 della Costituzione, tenendo presente la grave situazione di disoccupazione giovanile dell’area in cui opera, si impegna a:
a) interagire con le realtà economiche e con le amministrazioni locali per favorire l’inserimento dell’Istituto nel tessuto culturale e produttivo del territorio;;

b) orientare gli allievi del 5° anno nelle scelte post-diploma;

c) favorire la realizzazione dei corsi post-diploma per creare occasioni di lavoro;

d) organizzare una banca dati degli allievi maturati per offerte di lavoro.

L’Istituto, allo scopo di migliorare la formazione culturale e professionale di tutti i cittadini del territorio, si impegna ad istituire corsi di educazione permanente.

PARTE PRIMA

Organigramma dell'Istituto e strutture didattiche

Art.10 Organigramma dell'Istituto
Gli organi dell'istituzione scolastica sono: Il Dirigente scolastico; il Consiglio d'Istituto; il Collegio Docenti, articolato in Dipartimenti interdisciplinari e in Organi di programmazione didattico-educativa e di valutazione (Consigli dei docenti della classe); il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti; l'Organo di garanzia interno; la Commissione per la verifica della qualità della scuola; le Assemblee dei genitori e degli alunni.

Il Consiglio d'Istituto e il Collegio dei Docenti, quali organi collegiali responsabili dell'organizzazione scolastica, ritengono funzionale alla gestione dell'Istituto il seguente organigramma:

Dirigente Scolastico e Consiglio di presidenza

Strutture didattiche
Strutture logistiche
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Dipartimenti

Consigli di classe

Organo di garanzia interno

Laboratori e Biblioteca

Gruppo per l'integrazione scolastica (Gruppo H)

I responsabili dei Dipartimenti e della Biblioteca sono eletti dal Collegio dei docenti all'inizio dell'anno scolastico tra i docenti con almeno un anno di servizio nell'Istituto.

Situazioni particolari possono portare alla costituzione di commissioni di lavoro.

Entro il primo mese di attività, il Capo d’Istituto, acquisite le proposte del Consiglio di presidenza e dei responsabili dei Dipartimenti, predisporrà un calendario di massima delle attività, da sottoporre alla approvazione degli organi competenti per materia e da affiggere all'albo dell'Istituto.

Art. 11 Organizzazione e funzioni del Consiglio di  Presidenza
Il Consiglio di presidenza, presieduto dal Dirigente Scolastico, è costituito dai collaboratori del Dirigente Scolastico, dalle varie funzioni strumentali e dal Responsabile amministrativo. La sua funzione è quella di coordinare le attività delle strutture didattiche e logistiche dell'Istituto; si riunisce di norma all'inizio dell'anno scolastico e a fine del 1° e 2° quadrimestre e relaziona al Consiglio d'Istituto a fine anno scolastico.

Art. 12 Organizzazione e funzioni dei Dipartimenti
I Dipartimenti, costituiti per aree disciplinari. sono coordinati da un responsabile, eletto dal Collegio di docenti nella prima seduta di ogni anno scolastico. Il Responsabile organizza i lavori e presiede le assemblee che si riuniscono di norma all'inizio dell'anno scolastico e a fine del 1° e 2° quadrimestre.

I Dipartimenti individuati, distinti per il Professionale ed il Liceo Scientifico, sono :
ISTITUTO PROFESSIONALE

*Dipartimento della comunicazione comprendente:
	Italiano
Lingue
	Disegno
Disegno professionale
Disegno grafico
Progettazione grafica
Storia dell'arte e della stampa
	Comunicazione visiva
Tecnica fotografica
Tecnica pubblicitaria
Pianificazione pubblicitaria
Storia delle arti visive
	Ed. musicale


* Dipartimento Scientifico e Tecnologico comprendente:
	Matematica e informatica Fisica e laboratorio
	Chimica e lab.

Chimica fisica

Chimica analitica

An. chimica e lab.

Chimica organica e lab.

Elem. di tecn. chim. e lab.

Processi e tecn. ind. chim.
	Biologia e lab. 

Microbiologia

Biochim. e lab.

Microb. speciale 

Biotecnologia

Impianti di biotecn.

Scienze della terra e biol.

Anatomia, fisiol. e igiene 

Cultura medico sanitaria


* Dipartimento Logico e Sociale comprendente:
	Diritto ed economia 

Diritto, legislaz. soc. ed econ.

Tecnica amministrativa
	Psicologia generale ed appl.

Psic. e sc. dell' educazione Metodologie educative

Psicologia della comunicaz. 
	Storia

Educaz. Fisica

Religione


LICEO SCIENTIFICO
* Dipartimento Area Umanistica comprendente:
	Italiano

Lingue

Filosofia
	Latino

Psicologia della comunicaz. 

Giornalismo

Storia
	Disegno

Storia dell’arte

Educazione fisica

Religione


* Dipartimento Area Scientifica comprendente:
	Matematica 

Informatica
	Fisica e laboratorio

Chimica e lab.

Sistemi
	Biologia 

Scienza della terra


Le funzioni dei Dipartimenti sono:

· contribuire all' elaborazione del Piano dell' Offerta Formativa;

· stabilire le strategie didattiche, compresi i criteri di valutazione del rendimento degli allievi, e gli sviluppi concettuali delle discipline del dipartimento per i vari anni di corso;
· formulare proposte per l' interazione con il territorio, l'aggiornamento, l'adozione di libri di testo e di libri e riviste per la biblioteca;

· proporre test d'ingresso per i vari anni di corso e di valutazione dell'apprendimento. Organizzare una banca di test;

· proporre degli standard di qualità e verificarne l' attendibilità.

Art. 13 Le funzioni e le competenze del Consiglio d'Istituto, della Giunta esecutiva, del Collegio dei Docenti, del Comitato per la valutazione del servizio dei Docenti e dei Consigli di Classe sono stabilite da specifiche norme alle quali si fa riferimento.

Art. 14 Organizzazione e funzioni dell'Organo di garanzia interno

L'Organo di garanzia interno, previsto dall'art. 5 comma 2 del DPR n.249 (Regolamento per lo statuto delle studentesse e degli studenti), è costituito da un docente, un alunno e un genitore, eletti dalle rispettive componenti con durata in carica annuale, ed è presieduto dal Capo d'Istituto.

Le funzioni attribuite a tale Organo sono:

· discutere i ricorsi, da parte degli studenti, contro le sanzioni disciplinari disposte dai competenti organi scolastici. Il ricorso deve essere formulato entro quindici giorni dalla comunicazione della erogazione della sanzione. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è una sanzione contro la quale è ammesso ricorso solo presso il CSA;

· decidere, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che sorgono all'interno della scuola, in merito all'applicazione del regolamento degli studenti.

Art. 15 Sovrapposizione di incarichi

Gli operatori scolastici non possono ricoprire più di due incarichi nella struttura didattica e logistica prevista.
PARTE SECONDA
Servizi amministrativi e condizioni ambientali
Art. 16  I servizi amministrativi sono strutturati in:

*Servizio di amministrazione economica, *Servizio di segreteria docenti, *Servizio di segreteria alunni, *Servizio gestione ambienti (igiene, controllo, accoglienza e accompagnamento persone esterne alla scuola, supporto all' attività didattica).

Il Direttore dei Servizi Generali segnala al Dirigente scolastico, dopo l'adozione del POF da parte del Consiglio d'Istituto, i nominativi del personale ATA a cui assegnare le Funzioni aggiuntive previste dalla normativa ed eventuali compiti specifici per esigenze di servizio legate all'attuazione dell' offerta formativa.

L'Istituto garantisce celerità, trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi scolastici secondo la contestualità delle successive disposizioni:

a) l'orario di ricevimento per l'utenza, salvo particolari esigenze nel periodo delle iscrizioni, viene fissato dalle ore 8,00 alle ore 10,00 di tutti i giorni e dalle ore 15, 00 alle ore 17,30 di Martedì e Giovedì per complessive ore 17 settimanali;

b) all'inizio dell'anno scolastico vengono consegnati a tutti gli alunni, su esplicita richiesta, il Regolamento d'Istituto e la Carta dei Servizi;

c) durante l'anno scolastico, i certificati per gli alunni vengano rilasciati in tempo reale, previa domanda scritta con indicazioni dei dati anagrafici, della classe frequentata e dell'uso a cui il certificato è destinato. Per certificazioni con votazione e giudizi (purché gli interessati siano in regola con il pagamento delle tasse governative, se trattasi di certificati di diploma), il tempo di consegna non deve superare i cinque giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda. Per i Diplomi originali e i certificati sostitutivi i tempi sono commisurati all'arrivo a scuola degli stampati dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
d) viene curata la formazione di distinte raccolte dei seguenti provvedimenti, per la pubblica consultazione in Biblioteca o il rilascio in copia entro 48 ore dalla richiesta:

l) testo aggiornato della Carta dei Servizi, del POF e le schede dei singoli progetti, del Regolamento di Istituto, di eventuali progetti deliberati dagli organi competenti;

2) copia delle deliberazioni del Consiglio di Istituto;

3) copia delle deliberazioni della giunta esecutiva;

4) copia delle deliberazioni del collegio dei docenti;

5) copia delle circolari pervenute all'Istituto;

6) indice dei contenuti delle Gazzette Ufficiali, entro una settimana dal protocollo;
e) le pagelle saranno consegnate dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato entro cinque giorni dalle operazioni di scrutinio;
f) l'orario di ricevimento della Presidenza verrà affisso all'albo generale della scuola. La Presidenza inoltre riceve dietro prenotazione, anche telefonica;

g) tutti gli operatori disporranno di un cartellino identificativo da tenere bene in vista per tutta la durata del servizio;

h) l'operatore scolastico che risponde al telefono è tenuto a comunicare la denominazione dell'Istituto, il proprio nome e la qualifica rivestita. L'utente è tenuto a dichiarare le generalità e la natura dell'informazione richiesta. La telefona sarà smistata pertanto all'Ufficio competente e abilitato, ove l'operatore dichiarerà le proprie generalità, la qualifica rivestita e fornirà le informazioni richieste.
Art. 17 L'Istituto garantisce i seguenti standard minimi di sicurezza, igiene, accoglienza:

a) l'organizzazione a norma di legge, del Servizio di Prevenzione e Protezione sul luogo di lavoro con il piano di evacuazione dell'edificio scolastico in caso di calamità;

b) la custodia, specie degli oggetti appartenenti agli studenti con adeguata vigilanza e con le modalità di cui al Regolamento di Istituto; 
c) l'igiene dei servizi anche con intervento ripetuto durante la giornata lavorativa oltre che a fine attività giornaliera.

PARTE TERZA
Procedura dei reclami e Commissione per la verifica della qualità

Art. 18 Procedura dei reclami. 

La Scuola garantisce forme di tutela celeri e semplificate. Le procedure individuate sono:
a) i reclami possono essere orali, telefonici, via fax, scritti. Anche quelli orali e telefonici debbono però in un secondo momento essere sottoscritti e contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente;

b) i reclami possono essere rivolti al Capo d'Istituto, al responsabile amministrativo, al direttore di laboratorio, al Coordinatore del Consiglio di Classe, al singolo operatore docente e non docente;

c) la scuola garantisce risposta tempestiva, entro 48 ore, da parte dei singoli destinatari per le questioni semplici e risposta scritta, anche tramite diario dello studente, entro quindici giorni, per le problematiche più complesse che comportino un'indagine in merito; 
d) il Capo di Istituto formulerà annualmente al Consiglio d'Istituto una relazione analitica dei reclami e dei provvedimenti adottati.

Art. 19 Commissione per la verifica della qualità della scuola

La Scuola si propone il miglioramento del servizio scolastico attraverso il monitoraggio, assegnato alla Commissione per la verifica della qualità della scuola, dei seguenti fattori di qualità:

· aspettative dell'utenza, efficacia delle iniziative di recupero della domanda formativa inespressa, delle attività di recupero e sostegno e delle iniziative sull'orientamento;

· soddisfacimento della domanda di aggiornamento degli operatori, utilizzazione di impianti e attrezzature, rispondenza della programmazione, utilizzazione piena delle risorse finanziarie; capacità di progettare attività attingendo a diversi fondi, tempestività nella socializzazione delle informazioni.
La Commissione. per la verifica della qualità della scuola è composta da cinque membri, nominati annualmente dal Consiglio d'Istituto tra soggetti qualificati di cui due esterni alla scuola.

Art. 20 Indicatori di qualità. 

e) La valutazione si ispirerà al principio dell'autodiagnosi ed avrà come finalità la programmazione. Gli elementi per la valutazione del servizio riguarderanno i contesti, le strutture, i processi, gli organismi, le competenze professionali, le competenze relazionali e gestionali, il prodotto. E' esclusa ogni valutazione delle persone fisiche.

PARTE QUARTA
Attuazione
Art. 21 Vincoli e modifiche della Carta dei Servizi.

Le varie componenti scolastiche (docenti, studenti, genitori, personale ATA) possono proporre emendamenti soppressivi o integrativi.

Il Consiglio d'Istituto, anche dopo l'approvazione della Carta dei Servizi, del Regolamento di Istituto e del POF, in presenza di proposte di emendamenti, è tenuto a riunirsi, entro quindici giorni dall’avvenuta notifica della proposta e a pronunciarsi, accogliendola o respingendola con articolata motivazione. Le proposte devono essere sottoscritte da un decimo della componente genitori o alunni e da un terzo della componente docente o A T A.
Tutte le norme contenute nel testo definitivo della presente Carta dei servizi sono vincolanti per operatori e utenti fino a nuove disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge o in successivi provvedimenti del Consiglio di Istituto.

	Uso dei cellulari a scuola e sanzioni disciplinari


In sintesi il decalogo delle novità contenute nelle linee guida emanate dal ministro Giuseppe Fioroni

	Allegati
	Roma, 15 marzo 2007

	1. L'uso dei cellulari da parte degli studenti, durante lo svolgimento delle attività didattiche, è vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998).

2. La violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni.

3. Si ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili devono essere individuate da ciascuna istituzione scolastica autonoma all'interno dei regolamenti di istituto in modo tale da garantire, con rigore ed in maniera efficace, il rispetto delle regole, della cultura della legalità e della convivenza civile.

4. Le scuole sono chiamate a verificare che i regolamenti di istituto contengano sanzioni idonee e conformi con quanto previsto dalla normativa vigente.

5. Il Ministero metterà a disposizione delle scuole esempi di regolamenti di istituto sul sito internet www.pubblica.istruzione.it
6. Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto con precedente circolare ministeriale (n. 362 del 25 agosto 1998) .

7. Grazie allo schema di modifiche normative predisposte, che il Ministro Fioroni si impegna a proporre in Consiglio dei Ministri, si introdurrà una semplificazione ed una maggiore rapidità delle procedure per l'irrogazione e l'impugnazione delle sanzioni disciplinari.

8. Nei casi di particolare ed estrema gravità, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di pericolo per l'incolumità delle persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o psichica o a gravi fenomeni di "bullismo", sarà possibile applicare, a seguito dell'approvazione delle modifiche normative proposte, sanzioni più rigorose che potranno condurre anche alla non ammissione allo scrutinio finale o all'esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

9. Si preannuncia l'introduzione normativa della possibilità per ciascuna scuola di richiedere alle famiglie di sottoscrivere, ad inizio d'anno, un "patto sociale di corresponsabilità" verso i propri figli. Questo accordo conterrà una definizione condivisa di diritti e doveri tra famiglie e scuola.

10. Dirigenti, docenti e personale tecnico e amministrativo hanno doveri deontologici e professionali sia di vigilanza sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza di questo dovere è materia di valutazione disciplinare. 




Sede accreditata A.N.C.E.I.


Per la PUGLIA
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Servizi amministrativi e di gestione ambienti


Commissione per la verifica della qualità della scuola
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